
nel giorno della memoria
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È un film che con la leggerezza cinematografica e l’ironia propria di Robin Wiliams porta alunni e docenti a riflettere sui valori umani che, anche ad apparire a volte sopiti, escono fuori con tutta la loro forza nei momenti bui e nel bisogno a costo della vita. Il periodo nefasto, che gli ebrei hanno conosciuto insieme a tantissimi giovani che hanno dedicato la migliore gioventù a quell’insensata guerra fratricida, tuttora è scolpito nei ricordi e negli sguardi di chi è uscito fuori da quell’incubo. Dobbiamo dire grazie ai tantissimi Schindler e Jakob se il massacro non ha contato ancora più morti e suicidi. Per non dimenticare la nostra scuola in data 26/01/2008 propone alle terze classi di ritrovarsi e riflettere insieme ai docenti sulla malvagità esplosa a partire dal centro Europa.Tratto da una storia vera, Jakob il bugiardo ha come protagonista uno straordinario Robin Williams che regala al pubblico un ruolo memorabile in quello dell'ebreo Jakob il quale, dopo aver ascoltato per caso (grazie ad una radio tedesca) la notizia secondo cui i russi sono a 400 chilometri dal ghetto della città polacca dove vive, si inventa (suo malgrado) di possedere una radio per donare un po' di speranza ai suoi concittadini. Jakob il bugiardo è un film che mescola sapientemente realismo e toni surreali, e chiama in causa lo spettatore come colui che deciderà quanto sogno e quanta realtà siano presenti nel finale. Una pellicola dura, dai momenti molto commoventi ma anche molto umoristici, basata su un profondo realismo delle condizioni di vita di un ghetto sottomesso alla crudeltà nazista ma che fa riflettere in maniera agrodolce sull'importanza della speranza per gli esseri umani in difficoltà. A differenza de "La vita è bella", "Jakob il bugiardo"- oltre ad essere più fedele alla realtà dei fatti - possiede anche il pregio di mostrare le brutalità compiute dai nazisti contro il popolo ebraico. Una pellicola divertente ma allo stesso tempo amara, che fonda la sua forza sulla grande bravura di attori come Alan Arkin, Armin Mueller Stahl, Liev Schreiber e l'ex regista de L'odio Mathieu Kassovitz, capaci di fare egregiamente da spalla ad uno straordinario Robin Williams che offre nei panni di Jakob, bugiardo per una giusta causa, un'interpretazione matura e convincente. Una pellicola toccante che strappa il sorriso e commuove con un sentimento meno prevedibilmente hollywoodiano.

Il grande pregio di questo film è di essere un'opera sobria e realistica in cui la storia di un 'eroe per caso' assurge a metafora di un'umanità al limite estremo della speranza. I momenti drammatici e le battute fulminanti si amalgamano in questa pellicola intelligente e originale in cui la varietà dei personaggi coincide con una dolorosa allegoria del genere umano. E come poteva essere diversamente in un film che mostra in maniera beffarda come la morte, sempre dietro l'angolo, può essere rimandata per una semplice fatalità del caso?

Così anche Jakob il bugiardo è ormai a pieno titolo un'opera di testimonianza e un monumento che insegna a non dimenticare e - sfruttando una componente intimista - mostra come un essere umano non debba mai dimenticare le proprie debolezze se vuole attingere ad una forza interiore.

Del resto - come ha notato lo stesso Robin Williams - "nel momento in cui ti metti un cappotto con la stella di Davide ti accorgi che questo non è un semplice costume di scena e il suo peso diventa enorme..."
Prof Angelo Vita
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